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Gruppo MoVimento 5 Stelle
Via Capruzzi n. 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della

 Regione Puglia
Al Presidente della Giunta Regionale

All’Assessore con delega al Bilancio

OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta. Adozione del Piano di Sviluppo Regionale, ai sensi dell’art. 54 dello Statuto e della l.r. 28/2001.
La sottoscritta Consigliera regionale Antonella Laricchia, componente del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle,
PREMESSO CHE:

· lo Statuto della Regione Puglia, all’articolo 54, stabilisce che gli atti della programmazione economica, sociale, territoriale e finanziaria regionale sono:

a) il piano regionale di sviluppo;

b) il documento annuale di programmazione economica e finanziaria;

c) la legge finanziaria annuale regionale;

d) il bilancio annuale di previsione;

e) il bilancio pluriennale di previsione.
· lo Statuto prevede, altresì, che: il Consiglio regionale approva il piano di sviluppo generale e ne verifica periodicamente l'attuazione (art. 22, comma 2, lett. a)); il Presidente della Giunta Regionale riferisce annualmente al Consiglio regionale sullo stato di attuazione del piano di sviluppo regionale (P.S.R.), dei piani e dei programmi attuativi e sulla situazione gestionale complessiva della Regione (art. 42, comma 2, lett. f)); la Giunta regionale dà piena attuazione al Piano (art. 44, comma 4); 
· la l.r. 28/2001 recante “Riforma dell'ordinamento regionale in materia di programmazione, bilancio, contabilità regionale e controlli” disciplina i procedimenti di formazione degli strumenti di programmazione e di bilancio. In particolare, l’articolo 8 prevede che il P.S.R. definisce, per un periodo non inferiore a tre anni, le linee strategiche e gli obiettivi di programma della Regione. Il P.S.R. si articola in due parti fondamentali: i quadri di riferimento e le determinazioni programmatiche. Le determinazioni programmatiche del P.S.R. costituiscono il quadro generale per il riscontro e la verifica delle coerenze programmatiche dei piani e dei programmi settoriali e intersettoriali e degli altri strumenti attuativi della programmazione regionale. In particolare, l’articolo 8 prevede che: “3. I quadri di riferimento comprendono:

a) l'analisi dello scenario nel quale si collocano le politiche di sviluppo regionale;

b) il contesto strutturale contenente l'analisi degli elementi fondamentali dello sviluppo regionale e l'individuazione degli ostacoli allo sviluppo, nonché le potenzialità esistenti;

c) la stima previsionale delle risorse pubbliche disponibili nella Regione per il periodo di riferimento dei P.S.R.;

d) le opzioni politiche generali che rappresentano le scelte fondamentali della Regione in termini di individuazione delle priorità programmatiche e di specificazione delle scelte in campo istituzionale, economico, sociale, territoriale e ambientale.

4. Le determinazioni programmatiche:

a) stabiliscono gli indirizzi rilevanti per l'attività della Regione nel suo complesso e per le politiche di settore e intersettoriali;

b) formulano le direttive per la determinazione di criteri e modalità cui gli organi e gli enti preposti all'attuazione del P.S.R. devono attenersi, nel perseguimento degli obiettivi e delle finalità assegnate;

c) individuano gli strumenti normativi, amministrativi, procedurali e organizzativi rivolti alle fasi di attuazione, controllo e revisione dei P.S.R.”.
· ai sensi dell’articolo 16 della suddetta legge, “entro cinque mesi dall'inizio della legislatura, la Giunta regionale adotta uno schema di P.S.R. secondo il seguente iter procedurale interno:

a) le strutture della programmazione, sulla base delle dichiarazioni programmatiche del Presidente della Giunta, elaborano uno schema tecnico di P.S.R. che viene sottoposto ai dirigenti dei centri di responsabilità amministrativa regionali, i quali formulano indicazioni e proposte;

b) lo schema tecnico di P.S.R., rielaborato tenendo conto delle indicazioni di cui alla lettera a), viene presentato alla Giunta dall'Assessore alla programmazione;

c) la Giunta regionale adotta lo schema di P.S.R. ai fini degli adempimenti di concertazione sociale e istituzionale di cui al comma 2.
2. Lo schema di P.S.R. è sottoposto dalla Giunta all'esame del tavolo di concertazione economico - sociale istituito ai sensi dell'articolo 5. Gli organismi suddetti esercitano le loro funzioni entro quarantacinque giorni dalla data di presentazione dello schema di P.S.R.

3. La Giunta regionale, entro i successivi trenta giorni dalla data di scadenza dei termini di cui al comma 2, delibera il progetto di P.S.R. e lo presenta all'esame del Consiglio regionale nei successivi dieci giorni, allegando i documenti e i pareri che scaturiscono dalla concertazione.

4. Il P.S.R. è approvato con atto amministrativo di indirizzo politico del Consiglio regionale.”;
· ai sensi di quanto previsto dall’articolo 5, comma 2, il tavolo di concertazione deve essere istituito entro tre mesi dall'inizio di ogni legislatura e deve essere composto da: enti locali, associazioni rappresentative delle varie forme e settori di impresa, organizzazioni sindacali dei lavoratori dipendenti e autonomi, organismi rappresentativi degli interessi sociali, professionali, ambientali, culturali, del terzo settore e delle pari opportunità.
CONSIDERATO CHE:

· il Piano di Sviluppo regionale è un utile strumento di analisi strategica della situazione pugliese e fornisce un indirizzo alle politiche di sviluppo della Puglia, analizzando i bisogni e organizzando le risorse necessarie;
· il Piano permette di migliorare la capacità di pianificazione e di indirizzare le politiche regionali verso un modello di formazione delle politiche basato sulla partecipazione e la collaborazione di tutti gli operatori pubblici e privati, partendo dall’analisi della situazione socioeconomica di riferimento e delineando gli obiettivi generali, strategici e di indirizzo dello sviluppo dei fattori sociali, ambientali ed economici alla luce delle priorità emerse nella fase di studio ed analisi, sulla base delle dichiarazioni programmatiche del Presidente della Giunta. I quadri di riferimento del PSR, prevedendo l'analisi dello scenario nel quale si collocano le politiche di sviluppo regionale, permettono infatti di individuare gli ostacoli allo sviluppo e le potenzialità esistenti, nonché di fornire una stima previsionale delle risorse pubbliche disponibili nella Regione per il periodo di riferimento dei P.S.R., permettendo anche al Consiglio regionale di svolgere un ruolo non solo di controllo ma anche propositivo nell’ambito della attività di iniziativa legislativa;
· il Piano è uno strumento indispensabile per conformare l’operato della Regione, nei processi di decisione e di gestione delle entrate e delle uscite, al metodo della programmazione di bilancio, assicurando la coerenza delle azioni di governo;
· dalla data di entrata in vigore della l.r. 28/2001, solo nel 2004 la Giunta ha provveduto a predisporre il Piano per il triennio 2004-2007, che è stato adottato con DGR n. 1368 del 7 settembre 2004 e successivamente approvato dal Consiglio regionale;
· successivamente all’adozione del suddetto Piano, non risulta che i governi regionali che si sono succeduti fino ad oggi abbiano provveduto a dare attuazione a quanto previsto dalla l.r. 28/2001, nonostante l’articolo 16 espressamente preveda che entro cinque mesi dall’inizio di ogni legislatura, la Giunta regionale deve adottare uno schema di P.S.R da sottoporre all'esame del tavolo di concertazione economico – sociale e, successivamente alla deliberazione della Giunta su proposta dell’Assessore competente, all'esame del Consiglio regionale che lo approva con atto amministrativo di indirizzo politico;
· nonostante la X legislatura sia stata avviata nel 2015, non risulta attuata da parte del Governo regionale alcuna azione volta a dare seguito a quanto previsto dalla l.r. 28/2001 con riferimento alla redazione del Piano di Sviluppo regionale, eppure quest’ultimo rappresenta un indispensabile strumento della programmazione economica, sociale, territoriale e finanziaria regionale come stabilito dallo stesso Statuto regionale;
· il Piano, soprattutto in questa fase di crisi dell’economia regionale, in cui si richiedono scelte di programmazione e investimenti importanti per rilanciare lo sviluppo economico e sociale, avrebbe potuto costituire, se adottato nel rispetto dei termini di legge, un importante strumento per la Giunta regionale per la valutazione e lo sviluppo delle più importanti misure adottate in questa legislatura e che molto spesso non hanno prodotto risultati adeguati proprio perché carenti di una preliminare programmazione e di una definizione del contesto economico, sociale, territoriale e ambientale di riferimento. 
INTERROGA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE:
per sapere:
· per quali motivi la Giunta regionale non abbia provveduto a predisporre, adottare e a presentare al Consiglio regionale per la successiva approvazione il Piano di Sviluppo Regionale ai sensi di quanto previsto dalla l.r. 28/2001, al fine di dare attuazione alle previsioni dello Statuto regionale e della predetta legge regionale nei tempi ivi indicati;
· se e con quali tempi intendono avviare, in considerazione del notevole ritardo rispetto alle previsioni della legge regionale, l’iter procedurale interno per l’adozione dello schema di P.S.R. ai sensi dell’articolo 16 della l.r. 28/2001;

· se sia già stato istituito o se si intenda provvedere all’istituzione del tavolo di concertazione di cui all’articolo 5, comma 2, della l.r. 28/2001.
La Consigliera regionale M5S

Antonella Laricchia

